AIl Intyoito,
Cantici di gloria
Che qui proftrati alziamo,
Gran Dio de la Vittoria,
Ti degna d’ afcoltar.
E mentre I’ Oftia eletta -

T’ offriam, giufta la Legge,
Virtt d’ Amor perfetta
Ci venga ad inflammar.

s & 28

Gefii partir volendo :
Da quefta Val terrena,
Ne I’ ultima fua Cena

~ Pria di patire un di,
L' infranto pan fpartendo,
E il vin che benedifle,

In mia memoria, diffe,

Dovete far cosi.
X 2 Que-
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Quefta ¢ la Carne mia,
Queft’¢ il mio vero Sangue,
Sia voftro cibo, e fia
Segnal di mia pieta.
Morro fol per falvarvi.
Su vile atroce legno,
E chiinme credeil regno
Poi de’ Beati avra, -
Lo ™

Ab grato a te I odore °
De I olocaufto afcenda,
E volgafi il tuo core
Al Popol tuo fedek
Non'I' obblazioni ufate.
Dal prifco Sacerdote,
:Ma Crifto offriam che
. puote 4L
Placar I' ire del Ciel.

Ar



Al Gloria.
Nelle meffe fenza glovia si lafciane
. quefle due flanzine,
Dio Padre, a cui conviene
Onore, gloria, e lode
Di calma ore ferene .
A noi concedi ognor,
Difcaccia da la terra
1’ angoftia, e ilduol mor-
“dace,
Si che fervire in pace
Ti pofla il noftro cor. =

Gefiy, divino Agnello,
Tu che per trarci in porto
:In Croce gia fei morto,
~ _Fa che troviam pieta.
Col labbro, e piu col core
Lodiamo il. Sanfo Spirto,
Che contra uman dolore

A noi foccorfo da. Al



Al Evangelio,

Quefto & il Criftian Vangelo
. Che_fu di Dio parola ; -
Queft ¢ la ba(g fola

_ Di noftra fanta fe.

Dio. I’ infegno, ch’a inganno
Non ¢, non fufoggetto,

- Chi aftolta ogni fuo detto
Appien felice egli ¢.

¥ 2]

La vera via del Cielo,
La vera fcala ei moftra,
Per cui la meénte noftra
A Dio fi deve alzar.
Ah'tu, Signor, I imprimi
“Nel noftro cor ‘st forte,
" Che.a I celetti Porte
- Ci faccia un ‘di volar.

Al



<Al Credo. 0
Quando non si dice il credo nella me(fa
si ommiettono . quaryo flanzine,
Crediamo. che Dio Padre |
"Creato ha in prima .il
P Mondo,
. Di fuo faper profondo
‘ Co limmortal virm.
Da lui procede il Figlio;
Che poi .com’ uom con-
cetto,
Per mifteriofo effetto,
Dal Spirto Santo fu.
g

Maria nel vergin alvo
Ha il Bambinel portate
Che cancelld il peccato,
.Che i Peccator {alvo.
Pati, viffe, ¢ morio,
Sepolto fu tra noi,
E il terzo giorno poi
_Tra noi rifufcito, Al



Allor al Ciel volando
Del Padre ando a ladeftra,"
E non fappiam gia quando
Di nuovo a noi verra. -
Verrd ‘per giudicarci -
Dal fuo poflente Trono;
Dard mercede al buono,
E pene ai rei dara,

anee

Crediam che fola, ed una .
La vera Chiefa fia,
‘D¢’ Santi che fi dia
La comunion crediam.

Che tocchi i Sacerdoti

- Rimettere i peccatis -
Che ad effer poi beati
Riforgere dobbiam: -

AP
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AP Qﬂ‘i’rtorto. )
ngnor, deh volgi il guardo,
~ Il'guardo tuo" divine

A quefto pane, e vino
Abbietto dono ancor.
Di Crifto in cor , ¢in fangue
- Convien - s1 converta,
E fia’ pl'oplZla offerta
Per vivi, € morti allor,

Ate,’ Sllgnore, offriamo -
oler, penfieri, ¢ core,
Ci aiti il tuo favorc
Ne I’ afpra via mortal.
Fa che feguiam tua legge, -
Gl’ impacci fgombra, ¢
{ciogli,
E de’ peccati togh
Il pefo ognor fatal,

Ys )( 5 T,Of-



T offriamo i beni ancora, .
- La vita che godiamo,
Quel che in noi ftefli ab-
g biamo =
E di tua mano ¢ don.
“Tu le rugiade, e il caldo -
- Con tua' fapienza alterna,
E fa che il campo fcerna
. La tua benedizion.

Al Sanétus.

Al Cielo alziamo il canto,

- «“'Al Padre degli oppreffi,
Diciam tre volte Santo,
- Lodando il fuo poter.
Signor, dela tua gloria ~ °

- T«‘Ripieno ¢ I univerfo;

“Tu fa che fia converfo

1l Cieco aj rai del ver.

Ta -



Fa che giocondi ofanna, - =
- I amor rigien‘i-, e {peme,
Cantar pofliamo infieme
Col cor rivolti-a te.
Signor fia benedetto
"Ch’in nome tuo fen viene,
- Ed' ogni ‘Spirto eletto
Amen dira’ con me.

All Elevazione.

T’ addro umilemente ,
" Setto quel“velo, o Nume,
Queft” alma non prefume
4+ Cio ch’ or tu fai capir.
la fola taa parola -
Si fa baftar 14 fede,
Che non comprende, ¢
LUy Gl apede s -
Perché non puoi mentir,

e Su



Su I’ ara-de la Croce,
- H Divin. fol velafti,
Ma qui; Signor, celafti
Ancer I' Umanita, -
O cara rimembranza! -
Queft’ ¢ del cielo il pane,
Che di, tue pene’ umane

Gefli mio Ben , mia Vita
Col fangue tuo mi lava,
La colpa che m’aggrava
. Tua grazia fgombri alfin.
¥Fi che fifciolga il velo.  °
" Che avvolge i raggi tuoi,
. .E tutto moftra a noi
1l tuo fplendor divin.
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AlP. Agnus Deiv- L

'Gloue, anime pie,
O maraviglia, o arcano!
Dio quis’afconde, einvana
Vederlo io cerchero,

Di Crifto fangue, e carne
Contengon quelle fpecie,
Qual Ben maggior pud

€
Colui che tutto pu_.o?

ages

Qui fta d1 Dio I’ Agnello,

" Che morio in fu - la croce;
Del primo fallo atroce -
Fe cancellar, I’ orror.

De I’ alme ¢ nutrimento,

La Fede a noi I infe egna,

Ne¢ foffre decremento

Bencb.e altrui dafii ol%nlor

€

W il

T o



Nel punto'dela Morte.
Chi in grazia lo riceve,
~ Temere poi non deve - ~
La man che ] ferira.
Quefto € un ficuro pegno
Che con fua Deftra eterna
Chi terra, ‘e ciel governa
Difender’ lo vorra,
#
Lodato, e ringraziato,
Gefu fia-quell amore,
Che di fe fteflo il core
- Ci degna alimentar.
Pet quefta cletta menfa
La vita si mantiene;
Da quefta fgorga il bene
Che fol fi dee ‘bramar. -

"Tu
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Tu i defir noftri accendi
Di quefto Sagramento,
E a I’ ultimo momento
- Fa che lo riceviam.,
Fa che fpiriamo in paee,
E mondi di peccati,
Per effer poi chiamati
Al ciel che fofpiriam.

Alla Benedizione del Sacerdote.

Noi t’ adoriamo ancora
Dopo I’ ufficio pio, _
E ti chieggiam, gran Dio,
Il fanto tuo favor.
Gradifci I’ opra eccelfa ;
E fe con noi tu refti,
No dar non ci potrefti
Benedizion maggior.

Dio,
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Dio, quefto di, ci guardi

.~ Dagl infernali aguati,

Ci guardi da’ peccati

- Limmenfa fua pieta;

E comparir ci faccia
Con cor purgato, e netto
‘Davanti il gran cofpette
Di fua Divinita,
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